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Come un fastidio al cuore è il titolo di un cortometraggio prodotto dalle studentesse e dagli studenti 
della classe 5° DSC nel contesto di un’iniziativa molto interessante, già sperimentata lo scorso 
anno. Si tratta di  Parole incrociate fra adulti e ragazzi, una proposta nata dalla collaborazione fra 
l’istituto di studi e ricerche sulla psicologia dell’adolescenza il Minotauro, la Casa della cultura di 
Milano e quattro istituti superiori milanesi, fra cui il Liceo Agnesi.  
Lo scopo dell’iniziativa era quello di intrecciare le parole degli studiosi dell’adolescenza con le 
parole dirette, autentiche degli adolescenti stessi, dando loro voce, protagonismo e un’opportunità 
concreta di parlare di sé. 
Quest’anno tema dell’iniziativa articolata in quattro momenti, erano i sentimenti, in particolare la 
vergogna, la noia, l’amore e la speranza. Su ciascuno dei sentimenti ha lavorato una classe di un 
istituto milanese  gruppo di studenti e gli elaborati sono stati presentati nei giovedì dello scorso 
novembre  
Come un fastidio al cuore tratta della vergogna e nasce da un blog che la collaborazione del prof 
Passarello ha reso possibile.  Lì infatti gli studenti hanno potuto raccontarsi, ascoltarsi, rispondersi  
in modo (quasi )totalmente anonimo, perché la vergogna è un sentimento nascosto e segreto.  
I loro interventi sono poi stati riletti, ridotti e tagliati dai proff.Cacciatori e  Franzini, che hanno 
guidato l’iniziativa. Nulla di quanto avevano scritto i ragazzi è stato mutato, non solo il senso, ma 
neppure le parole. A questo punto è intervenuto un regista professionista che ha registrato le voci 
delle studentesse, mantenendo l’anonimato, e ha girato delle bellissime immagini di una Milano che 
si vergogna e di cui vergognarsi, e in cui la chiusura che la vergogna provoca è palpabile. 
Il cortometraggio è stato presentato la sera del 9.11.06 e ripresentato, insieme ad una selezione dei 
lavori delle altre quattro scuole,  in occasione della celebrazione dell’8.3. 07   
 


